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NUMIRIUTIU 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
CrTambulanz* - 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso «radale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Med: adolescenti 660661 
Percardlopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedalti 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
6310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinarii 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5696650 
7182718 

Pronto Intervento ami 

Odontoiatrico 
Segnalazioni animali 

mlanza 
47498 

661312 
morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi: 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautot 
Pubblici 
Tassistiea 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594666 
865264 

7853449 
7594842 
7691535 
7550656 
6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atae 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440S90 
Avis (autonolegg lo) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
farioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Tre «giullari» 
a Villa Lazzaroni 

SABRINA TURCO 

•al Elisabetta Sena. Fabrizio 
CeccluneUi, Elisabetta Scarpel
li: tre «giullari» Sotto il sole di 
nome Ni scena al teatro di Villa 
Lazzaroni (lino a domani) 
un'originale «commedia d'im
magine» dove le parole lascia
no, più volte, il passo alta ge
stualità, alla coreografia e alla 
musica. Lo spettacolo, prodot
to e diretto dall'associazione 
d'arte «Il bagatto flambé», si 
snoda In un'altemarsl di se
quenze diverse. I tre «artigiani * 
alla fiamma» entrano In scena 
annali «li tamburo, scopettoni 
e secchielli, rievocando la figu
ra del piazzisti e trovatori me
dioevali. . 

Lo stile narrativo della piece 
varia al variare delle situazioni 
die entrano di volta in volta in -
gioco, «Mfiendu unrcaroseUo di-
tecniche gestuali che spaziano 
dal clown al teatro di fiera, dal
la pantomima alle Maschere. 
Caratteristi, cantastorie e trova

tori sono gli illustri antenati dei 
tre giullari di «Sotto II sole di 
notte». Lo spettacolo si «consu
ma» in cinquanta minuti, tra, 
acrobazie e vocalizzi che sci
volano attraverso il melodram
ma, la commedia e il teatro di 
strada. Storie d'amore e d'av
ventura, di prodi cavalieri, di 
pagliacci e «buffoni di corte» 
che improvvisano, richiamano 
e intrattengono. Palcoscenico 
d'eccellenza e la Piazza non 
pio vissuta come spazio fisico, 
ma come dimensione speciale 
del binomio pubblico-attore, 
dove la barriera psicologica 
del dislivello paicoscenico-
platea si annulla. 

Insieme dall'861 tre •giullari» 
muovono 1 primi passi nel tea
tro gestuale» lavorando per 
due anni con la compagnia 
"«OfCoTf vapore»:TÒn Sono il 
sole di notte il Bagatto Flambé 
firma la sua terza «fatica», (Per 
Informazioni rivolgersi al 
787791 di Villa Lazzaroni.) 

Il «grande fiume» di Baruchello 
e 0 fluire tortuoso della vita 

DARIO MICACCHI 

M «...E quando l'acqua e la 
vka scompaiono, di un fiume 
resta per tempre - dicono -
l'immagine fossile percepibile 
dall'occhio elettronico dei sa-
ktWk Sono le parole finali di 
un brevissimo scritto che 
Gianfranco Baruchello ha (al
to stampare nel cartoncino 
«ne la da catalogo alla mostra 
del suo «Un grande (lume» 
1983 «•posto assieme a bellis
simi smaltì so cartoncino di 
varia data per l'apertura della 
nuova galleria RomaStudlo, al 
13 di via Veneto (ore 17/20) 
«che ha anche edito un libric-
cino aureo di poesie di Barn-
cheto «Se tanto mi da tanto». 
IT dipinto del fiume sviluppa 
ona pittura del sedici metri di
visa ai dieci tele più una di 
TiaMUMo dei percorso. 

0n fiume azzurro cosi, dal
la ' sorgente atta foce, esiste 
sokamo nelle carte topografi
che e nell'Immaginazione di 
Baruchello. E un (lume perso
nale « per navigazioni in soli
tario, memoria di scorribande 
tornane e, (orse, anche meta
fora del percorso della vita. 
Fiume che sembra essere la 
vena o l'arteria di un grande -
corpo. Lungo le rive ci sono 
resti di appuntamenti, di pie 
Rie, tracce di amor* umano e 
anche tracce di qualche coni
glio senza amore: ci sono can
ne» di Esenin e basse nuvole 
in pantaloni di Maiakowsky-, 

*•$ un demone di Lermontov at-
i Mrratto sulla sponda destra 

danneggiando un'ala non ha 
interessato nessuno e si e tra
sformato in barbone. Questo 
Ikime è proprio un'aorta tutta 
sbadigli e abitudini. Come per 
i puzzle e i giochi da montare 
cera un fogliettlno con le 
Istruzioni per l'uso ma e Unito 
fra le cartacce, le lattine di Co
ca Cola e le bottiglie di plasti
ca. Restano sulle parti dell'Im
magine certe Indicazioni: 
A..JL.C...I...2...3; ma chi viene 
alte mostra si porti una buona 
tonte per scoprire tutto quel 
che è dipinto e scritto in mi
niatura lungo il fiume e per 
gustarsi la fantastica miniatu
rizzazione a smalti che Barn-
«fletto ha fatto degli oggetti 

più strani della memoria. 
Sulle sponde di un fiume 

cosi si può sostare tutti: bian
chi e neri, arabi e ebrei e ma
gari prendersi cura di quel de
mone di Lermontov che ha 
smesso di volare per destare 
un po' ovunque gli uomini e 
s'è scavato la cuccia in uno 
dei tanti giardini del dormivo 

Sila cresciuti folli sulle sponde 
elliume. 

Musicisti immigrati a Roma si incontrano, discutono (e polemizzano) 

L'Africa è ancora lontana 
ALBA SOLANO 

• i Come vivono e lavorano i 
musicisti africani nel nostro 
paese? Che tipo di difficolta in
contrano, quali opportunità di 
lavoro hanno? Con queste do
mande e il bisogno urgente di 
affrontarle alcuni gruppi musi
cali africani dell'area romana 
(Amadas, Tele Domankoma, 
Evolution Time, Tropical 
Sound, Sangara). si sono in
contrati nei locali del Villagio 
Globale; ed hanno discusso 
dei loro problemi avanzando 
anche alcune proposte, una 
molto importante che riguarda 
la formazione di una federa
zione di artisti africani 

C'è da dire che nella capita
le lavora attivamente circa una 
dozzina di alro-bands, e di 

queste all'incontro era presen
te appena la meta. Va poi ag
giunto che esiste eia una strut
tura nazionale che raggruppa 
ed organizza gli artisti africani: 
si chiama Afta, cioè «artisti afri
cani associati», si e costituita lo 
scorso aprile a Ferrara, e lavo
ra In collaborazione con l'Arci 
Nova e Cgll. I rappresentanti 
deli'Aaa sabato non c'erano: 
«Non siamo stali invitati», han
no detto. All'appuntamento 
dunque i musicisti africani so
no arrivati divisi, e In polemica 
tra loro. Una spaccatura che 
certo non giova a nessuno, ma 
che può pure essere II segno di 
un'insoddisfazione reale verso 
troppi dibattiti e convegni «an
dati male». 

EI loro problemi sono tanti, 
sono gli stessi che incontrano i 
giovani musicisti italiani (ca
renza di spazi, di strutture, di 
una legislazione adeguata), 
con in più il sovraccarico delia 
dura condizione di immigrati, 
e la scarsa familiarità degli ita
liani con la cultura africana: 
•Molti gestori di locali - dice 
Vicky - non sono capaci di di
stinguere tra musica tradizio
nale e musica moderna africa
na». 

«Se vogliamo suonare, dob
biamo presentarci con un 
buon prodotto, professionale-
aggiunge Elias degli Evolution 
Time - Ma per essere bravi bi
sogna studiare, avere il tempo 
e I soldi per migliorare. E inve
ce tempo e soldi non ce n'è, 
perché per vivere siamo co
stretti a fare altri lavori». La pro

fessionalità non è l'unico sco
glio: c'è da fare I conti con ma
nager furbi e ladri, con la tutela 
sindacale, e non c'è nessuno 
che ti spieghi che devi iscriverti 
al collocamento, formare una 
società, richiedere l'iscrizione 
a Enpals e Siae. Il sogno che 
un giorno Roma possa diven
tare come Parigi, centro vitale 
della cultura africana in Euro
pa, appare molto lontano. An
che le fortune commerciali e di 
tendenza dell'african sound 
non gioveranno ai gruppi che 
operano In Italia, se non ver
ranno risolti questi problemi. 

•La Regione Lazio - dice an
cora Elias - promuove una vol
ta all'anno delle manifestazio
ni per noi; ma non è di quattro 
giorni di festa che abbiamo bi
sogno, bensì di materiali per 
lavorare, saie dove provare, 

per diffondere e far conoscere 
la nostra cultura. Gli unici che 
ci alutano concretamente so
no la Fgci. le Feste dell'Unità, 
dove ci chiamano spesso, Ra
dio Proletaria che trasmette la 
nostra musica; ma poi ci accu
sano di allearci politicamente, 
e noi cosa dovremmo fare? Ri
nunciare a suonare? Abbiamo 
parlato con l'assessore alla 
cultura della Regione, e lui ci 
ha consigliato di costituirci In 
una Federazione per poter 
presentare un progetto e otte
nere i finanziamenti». Il Villag
gio Globale si è proposto di 
ospitare la sede della federa
zione; e intanto lancia la pro
posta di una rassegna di musi
ca e arte africana, per non la
sciar cadere nel vuoto la di
scussione. 

La «favola capovolta» 
di Leo De Berardinis 

•NRICOQALUAN 

• I Toto, principe di Dani
marca di Leo de Berardlnis.ln-
terpreli: Leo de Berardinis, Ele
na Bucci, Bobette Levesque, 
Marco Manchisi. Francesca 
Mazza, Antonio Neiwtller, Mar
co Sgrosso, Paola VandellL Re
gia, ideazione luci, spazio sce
nico, colonna sonora di Leo 
de Berardinis. In collaborazio
ne con l'Assessorato alla cultu
ra del Comune di Bologna Re-

gica che è quella della favola 
capovolta. Per esempio, nella 
tragedia di Amleto il marcio in 
Danimarca è già tragedia pri
ma di pronunciarlo, diventa 
inevitabile accettano, è una 
tragedia, forse anche gusta, 
nel suo epilogo. Un dato reale 
che se riscoperto e ridetto in 
una struttura avanspettacolare 
è vera tragedia. La dinamica 
della formazione strutturale 

glorie Emilia. Romagna tU'Ev dellaiavola Lealaconoscobe-
ti.Tcatro Valle. 

Si è sempre parlato tanto e 
anche a sproposito del teatro 
di Leo, prima con Perla, ed ora 
solo di lui che vten quasi vo
glia, senza rifare la storia, al
meno di tentare di far più luce 
su l'attore, frammenti del suo 
lavoro e la Compagnia di atto
ri. Quest'ultimo lavoro che an
cora prosegue al teatro Valle, 
nato come piccola (arsa da ag
giungere a Metarhorfosl.non è 
altro che l'apologia dei suol 
amori passati, presenti e futuri. 
Amori teatrali Intendendo To
to, Eduardo e Chariot Leo, 
nell'idea dell'immagine del 
teatro e del suo doppio, triplo 
e cosi via all'Infinito, è stato il
luminato dalla storia della rap
presentazione della parola co
me accadimento e ha scelto 
come messa in scena la forma 
spettacolare dell'avanspetta
colo, nella forma Ione più (ra

ne attraverso la sceneggiata e 
l'avanspettacolo con tutte le 
sue strutture portanti: qui prò 
quo, lui lei e l'altro, il fattaccio. 
1 proverbi rivisitati, le coma, la 
miseria. Queste strutture por 
tanti vengono usate un pò co
me attrezzi allegorici che ser
vono a descrivere qualcosa 
che non avverrà comunque 
mai: battute del tipo (dopo un 
contenzioso in atto o un pro
getto da fare) intantoxmdiomo 
a prenderci qualcosa al bar che 
cast discuteremo meglio, viene 
detta nella sua totale dissa
crante tragedia ben sapendo 
che tanto al bar non ci si andrà 
mai e poi, semmai, è solo per 
attendere qualcosa che non 
verrà. E se poi al mordo In Da
nimarca ci si aggiunge Tota 
che sogna di essere Amleto e 
Amleto che sogna di essere 
Toto e tutto viene recitato pri
ma dell'evento finale di Char

iot. allora è vera tragedia, anzi 
commedia a lieto fine come 
viene definita dallo stesso Lea 

Quando la ragazzina cieca 
delle Luci della dita sente che 
siamo tutti gabbati dal «mondo 
è burla» dal Falstaff di Verdi, è 
proprio in quel «tutti gabbati» 
che si può'trovare la molla che 
fari miracoli. Tutto è pretesto 
per dire e fare altro. Ed è pro
prio quel tipo di musica e solo 
quella: quello scoprire attra
verso le parole della burla del 
mondo che laxiecajtirava.la» 
luce e s'avvia assierflBaChar-
lot verso l'uscita nelwSplena 
accettazione che tanto non si 
risolve nulla: la tragedia conti
nua e il vaneggiamento, Il mar
ciume, la falsa testimonianza 
diventano storia. 

Tutti bravi gli attori in questo 
continuo scivolamento di pla
ni e di cambi di registro secon
do luci e scene che diventano 
bassofondo e Londra e spalti 
di castello. L'avanspettacolo di 
Leo non è mai banale né peco
reccio, né accademico: sono 
pagine di teatro senza infingi
menti. C'è tanto da scoprire, 
nulla è scontato e il mistero di 
quello che accadrà dopo è la
sciato allo spettatore. Con ele
ganza. Nella miseria inconta
minata del teatro che recupera 
i fatti della storia per arte e non 
per .dileggio o per evasione: 
cosi, Leo è antico maestro, fa
citore di grandi trame. 

VIAGGIO NELLA POESIA 

Le prove d'artista 
diventano quadro 
Prosegue la ricerca nel territorio della poesia roma
na. Difficoltà di pubblicazione, disinteresse e assenza 
di mercato impediscono ai poeti di far conoscere le 
proprie opere oltre la cerchia degli addetti ai lavori. 
Le letture e l'uscita dei versi su riviste letterarie e pic
cole case editrici sono gli unici momenti di confronto 
tra poeta e pubblico. Questa puntata del nostro viag
gio propone un esordiente. Vittorio Papi. 

MARCO CAPORALI 

• 1 Dopo aver spodestato la 
letteratura, si è tornati ad im
porla come «il modello impli
cito dell'umano», secondo l'e
spressione di Roland Barthes. 
E in tale riconsacrazione, da 
un decennio a questa parte, 
gioca un ruolo primario la 
poesia, grazie al carattere as
soluto, invariato nonostante il 
mutare di forme e modalità, e 
all'energia linguistica e perfe
zione compositiva che ne 
connotano I esperienza. Gran 
parte dei poeti affacciatisi sul
la scena negli anni '80 mo
strano di credere nelle virtù 
trascendenti della parola poe
tica, senza qualifiche che la 
confrontino ad altro, e nelle 
capacita fondaUve di un lin
guaggio originario che ripren
de ogni volta un rapporto to

tale, scarsamente mediato dal 
contesto, con il pensiero e la 
storia. La poesia in quanto ta
le possiede significato etico, 
sul piano della rottura delle 
abitudini linguistiche, dell'e
straneità alle regole del mer
cato, della non consumabili 
del prodotto. 

Vittorio Papi, nato a Roma 
nel 1956, nella sua pratica di 
scrittura e nella sua riflessione 
sul lavoro poetico, esprime 
una visione radicale, una fede 
nella verità della poesia, de
purata di ogni contomo su
perfluo, sia che si conformi 
nell'apologo, nel racconto al
legorico o nell'aforisma, sia 
che scaturisca, sempre muni
ta del solo occorrente, da una 
tensione allusiva e simbolica. 
Incentrata su equivalenze che 

sfuggono ad univoche Inter
pretazioni. La relazione tra 
poesia e tempo (di scrittura, 
lettura e penetrazione socia
le) non è riconducibile ai 
consueti parametri che scan
discono le attività. Niente di 
strano quindi che un poeta 
possa esordire in età non più 
giovanissima. E' il caso questo 
di Vittorio Papi (giornalista, 
autore di racconti rimasti nel 
cassetto e di un libro dal titolo 
Some sulla vita dei Lapponi, 
uscito presso Bulzoni) che 
nonostante scriva da ventan
ni versi non II ha ancora pub
blicati in modo organico e vi
sibile. 

«L'incontro con i poeti - di
chiara - è sempre stato fatico
so, difficile. Li vedo molto 
preoccupati di se stessi, poco 
disposti ad incollare, a discu
tere. Propriamente poesia -
prosegue Vittorio - è l'occa
sione in cui il dato biografico, 
individuale, assume respiro 
universale. E' allora che si co
glie il "noi", e che le prove di 
artista, i bozzetti, diventano 
quadri. Al pan delle altre 
espressioni artistiche, la poe
sia non ha carattere didattico 
ma di esplorazione, fino a tra
scendere l'autore, e a toccare 
gli elementi base, elementari 
dell'esistenza, facendo luce 

Leo De Berardinis m «Tote, principe di Danimarca»; sopra a sinistra sce
na da «Sotto il sole di notte» 

Stasera la superband Evans Bailey 
Domani il gruppo di Bob Berg 
EB Due buoni appuntamenti 
con la musica jazz: stasera alla 
ex Centrale elettrica Acea di 
Via Ostiense 104 (scenari apo
calittici e acustica pessima) 
arriva la «nuova fusion» della 
•Bill Evans/Victor Bailey Su
perband». Bill è un sassofoni
sta maturato sotto la guida di 
Miies Davis; Victor è un bassi-
sta meno noto ma ugualmente 
bravo; al loro fianco Hiram 
Bullock (chitarra), Mltch Por-
man (tastiere) e Richie Mora
le* (batteria). Domani (con 

replica venerdì) tocca al Bob 
Berg Group di scena al Big Ma-
ma (luogo dove la musica 
t'entra subito nel sangue). 

Il sassofonista ha momenta
neamente abbandonato Mike 
Stem (Il chitarrista è in giro 
con un suo trio) e ha messo su 
un quartetto di alto livello con 
David Kikoski al piano e tastie
re, Jelf Andrews al basso elet
trico e Ben Perowsky alla batte
ria. Con II potente ed eclettico 
Berg il divertimento è garanti
to. 

su un percorso che sia comu
ne ad altri. In questa società 
cosi lugubre, basata su distru
zione, dissipazione e consu
mo, che non prevede e con
templa poesia, penso che de
dicarsi ai versi sia una risposta 
di vita, un affermare la diversi
tà contro la serialità, la spedii- , 
cita contro l'omologazione. 
Non c'è testo scientifico, né li

bro di storia o raccolta di miti, 
che sia stato In grado di infor
marmi con la stessa intensità 
della poesia. 

Sulla «funzione» della scrit
tura poetica. Papi aggiunge: 
•Siccome gioca sui massimi li
velli, non presuppone media
zioni, è totalizzante, richiede 
una completa disponibilità al
l'ascolto, propone l'ambigui

tà, un procedimento che è un 
ordine anarchico, credo che 
abbia straordinarie possibilità 
di politica culturale».E per 
quanto concerne la presunta 
incomprensibilità dei testi 
poetici, rileva che «la colpa è 
del modello produttivo, di un 
assetto economico che piani
fica e omologa, imponendo 
dei ritmi che non sono quelli 
che la poesia pretende. I versi 
hanno bisogno d'essere ietti 
almeno due o tre volte, men
tre la cultura, l'informazione, 
offrono prodotti da distrugge
re, bruciare, metabolizzare in 
tempi molto rapidi. Mi ostino 
a pensare che sia il modello 
produttivo, e non la poesia, 
ad essere insensato». 

Il sabato di borgata 
Passeggera in pelle 
nera come un disco 
bucata 
tra un collo e un irto 
cielo ricerca cadendo 
di moto la notturna lampa, l'alta 
casa dalla faccia cieca 

spezzata dai numeri 
usciva 
l'ossessione perlopiù a somme 
e chiuse in dispari le lunghe 
gambe chiuse in gonne parevano 
la terribile vitastessa 

• » » i 

Dai palazzi piovono bambini 
senza fragore, come neve a terra 
giunti si sciolgono forse. Uno 
ne colgo a volo, è implume 
dico: Chi sei. Un bimbo -dice. Ridendo 
mene tomo a casa col randagio. 

Smerigliata, tra le orecchie il tocco 
a meta strada: come 
soffiata nuda sul cristallo, apri la porla 
e il vapore che esplode chiama il freddo. 
Se non è morta è meglio 
comunque che si copra. 

Punti sull'acqua 
neri per miglia e miglia 
fino alle immense ciglia 
un 'ansa e un 'altra eludono 

»•• 
la scena principale, la rissa 
di quinta da dietro una porta 
e dalla porta il banale mostra 
il senso della sua gloria: 

abbiamo risolto il caso all'occasione 
sarà solo 
la tua negligenza interessante 

Inediti di Vittorio Papi 

l APPUNTAMENTI l 
Teatro dell'Opera. Gli spettatori che intendono rinnovare 
gli abbonamenti della scorsa stagione possono farlo da mar-
fedi 20 novembre Tino a sabato I dicembre. La biglietteria 
osserverà questi orari: 9-16 nei giorni feriali (escluso lune
di), 9-13 domenica 25 novembre. Per la costituzione degli 
archivi meccanografici il titolare dell'abbonamento - ed 
ogni eventuale contitolare di posti m palco - ha l'obbligo di 
esibire un documento d'ktentià all'atto del nnnovo. Sono 
ammesse deleghe con firma autenticata. 
•Donne In nero». Oggi, ore 18-19, sit-in per la pace davanti 
al Parlamento. Le donne dell'Associazione per la pace ma
nifesteranno, come fanno ogni mercoledì ormai da motte 
settimane, vestite di nero e in silenzio con cartelli recanti la 
scritta «No alla guerra, fermare l'aggressione». L'invito è 
aperto a tutte coloro che vogliono partecipare e presentare 
proposte. Informazioni ai numeri telefonici 36.10.624 e 

Glàdio e regime de. Quale ruolo per l'opposizione in Ita
lia. Dibattito sul tema organizzato dal Centro sociale «Pucci
ni» per venerdì alle ore 18 presso la sede di via B. Orerò 34 
(Casalbertone). Intervengono Fabio Giovaniuni e Angiolo 
Breaccl; seguirà la proiezione di video. 
•Teleaoccorso, un amico in ascolto 24 ore su 24». Iniziativa 
di «Tcna-Domicare». ItaltelTelesis e Lega regionale Coop La
zio: domani, ore 9.30, al Residence Ripetta, via Ricetta 231. 
Interventi di Gallo. Paris, Pedroni, Ceci, Proietti, Campana e 
proiezione video descrittivo del servizio di Telesoccorso. 
•La briganta». In occasione della pubblicazione del ro
manzo di Maria Rosa Cutrufelll. Annarita Buttafuoco e Laura 
Lilli discutono con l'autrice sul tema «Contro Garibaldi, coi 
calzoni e lo schioppo»: domani, ore 18, per iniziativa di "La 
Luna» e •Circolo della Rosa», presso la sede di via dell'Orso 
n.36. 
La MaggloUna. Al Centro socio-culturale di via Bencivenga 
(angolo Via Nomentana) domani, ore 17, conferenza di 
Maurizio Chelli su «Dell'arte o della ripetizione» organizzata 
dall'Università popolare per la Terza età; alle ore 18 l'Asso
ciazione «Julio Cortazar» organizza una manifestazione di 
solidarietà con le madri argentine di Plaza de Mayo contro 
l'indulto ai militari genocidi. Verrà proiettato il film «Sur» di 
Solanas. Seguirà dibattito e lettura di testi poetici di Cortazar 
e Gilman a cura di Prudertela Molerò. 
Le maschere del Teatro di Marcello sono esposte da oggi al 
9 dicembre al Teatro Argentina, contemporaneamente alla 
rappresentazione del «Miles gloriosus» di Plauto (ore 10-13 
escluso lunedi). 
Incontri muJoailturall. Domani, ore 16.30 (iniziativa Cies 
e Cdg) presso la Biblioteca Rispoli, via della Catta (Piazza 
Venezia), «Piccoli immigrati a Roma», città escuola e bambi
ni stranieri. Coordina Alfonso Perrotta. 
Impresa e no: ipotesi per un'alternativa. Seminario con 
Bruno Morandi organizzato dal Cisp. Domani, ore 17. c/o 
Sezione Pei «Cesila Fiori», via Valtravaglia n.42. discussione 
sul tema «L'essenziale come diritto». 
Beaujolais VUlages Prlnieur. Il famoso vino francese ver
rà presentato domani, ore 13. presso la Bottega del Vino. Via 
S. Maria-del-Pianto 9a/ll. Animatore Marco Cavallaro, im--
portatore della Maison «Mommcsin» che produce, oltre al 
•beaujolais», alcuni grandi vini della Borgogna come il «Oas 
deTart». 
Spazi sodali, autogestione e disagio psichico. Riflessioni 
per un Intervento: oggi, ore 19. presso il Centro sociale 
«Srancaleone», via Lavanna 11 (Montesacro). 
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K Circoscrizione c/o aez. P.ta S. Giovanni. Ore 18 As
semblea: •Venl'anni di delitti impuniti, ventanni di misteri di 
Stato». -M. Brutti. 
Sex. Pietralata. Ore 18 c/o sez. Assemblea «Vent'anni di 
delitti impuniti; vent'anni di misteri di Stato».L- F. Ottaviano. 
Sex. Colli Anlene. Ore 18 c/o sez. Assemblea «Vent'anni di 
delitti impuniti vent'anni di misteri di Stato». - R. Antonelli. 
Circolo Culturale «Cassandra». Ore 17.30 via Formoso, 
84 Isola Sacra • «Verso una nuova formazione politica demo
cratica di sinistra». - G. Bozzetto. 
Sez. Ostia Antica. Ore 17.30 c/o sez. Assemblea su politica 
intemazionale. - P. Mondani. 
Sex. Farpilllno. Ore 18 c/o sez. «Le stragi in Italia... i servizi 
segreti, Gladio». - F. Tarsitano. 
Sex. Monte Mario. Ore 18 c/o sez. Assemblea delle com
pagne su: «Un partito di donne e di uomini». - G. Galletto. 
Sei. Preneatino. Ore 18 c/o sez. Assemblea in preparazio
ne della Manifestazione del 17 novembre. - A. Labbucci. 
Sez. Dragona. Ore 18 c/o sez. Assembla in preparazione 
della Manifestazione del 17 novembre. - G.Maio. 
Sex. Tor Vergata c/o II Università. Ore 12 Assemblea in 
preparazione del 17 novembre. - P. Mondani-Trevisiol. 
Cantiere Italedlc. Ore 12 via Monti di Pietralata Assemblea 
in preparazione del 17 novembre. - A. Rosati. 
Sex. Regola Campitela Ore 17.30, dibattito sull'ordine de-
mocraticocon Pecchioli. 
Avviso. La sezione del Pei. Parioli ha raggiunto il 118% del 
tesseramento 1990 con 27 nuovi iscritti 
Avviso. Giovedì 1S ore 17JÌ0 c/o la casa della Cultura (Ugo 
Arenula) si riunirà il Comitato Cittadino per la Costituente. 

COMITATO REaONALE 
Alle ore 9.30 presso 11 C.R. Riunione della Direzione Regio
nale su: «Situazione politica e preparazione manifestazione 
17/11» (G. Bettini). Alle ore 15 presso il C.R. Gruppo Regio
ne (Bettini). Alle ore 18 presso il C.R. riunione sui mercati 
generali [Montino,Cervi,Bettini): 
Federazione Castelli. Genazzano alle ore 20 assemblea 
(Enrico Magni); 
Federazione Latina. Attivi in preparazione della manife
stazione nazionale del 17/! 1: Latina in federazione ore 
17.30 (Di Resta), Fondi ore 19 (Biasillo), Aprilia ore 19 
(Pandolli), Formia ore 18 (Ronci), Sezze (Amici) ; 
Federazione Rieti. Poggio Mirteto ore 20.30 CC.DD della 
Sabina (Fiori); Poggio Moiano ore 18.30 Assemblea in pre
parazione della manifestazione del 17/11 (Carotti) : 
Federazione Tivoli. Mentana centro ore 18 assemblea su: 
«Gladio e Manifestazione del 17/11» (Lucherini); Montero-
tondo centro ore 18 riunione Fgci, Lega Studenti Medi e Cip 
su cooperazione e progetti di solidarietà (Forte, Margozzi, 
Colombo); 
Federazione Viterbo. Riunioni di zona su manifestazione 
del 178/11: Soriano Nel Cimino ore 20 (Menicacci), Vigna-
nello ore 20 (A. Agnocchctti), Viterbo presso Unione Co
munale! ore 17 (Pacelli), Farnese ore 20 (Nardini), Montal-
to di Castro ore 20 (Pinacoll, Bruziches). 

PICCOLA CRONACA l 
Culla. È nata Elisa. I compagni dell'Enea salutano la nuova 
arrivata e si rallegrano con i genitori Concetta e Giancarlo 
Bianchini. A tutti gli auguri de I Unità. 
Lutto. Le compagne e i compagni della Federazione comu
nista, dando la triste notizia della scomparsa del compagno 
Angelo Dainotto, ricordano che la camera ardente sarà alle
stita oggi, alle ore 13, presso la Sezione Pel Trionfale e che il 
nto funebre verrà celebrato alle ore 15.30 dal compagno 
Carlo Leoni. Alla famiglia Dainotto le sincere condoglianze 
de l'Unità. 
Lutto. Al nostro collega di lavoro Mariani Alfredo è venuta a 
mancare improvvisamente la sorella, dagli amici e compa
gni de «l'Unità» le più sincere condoglianze. 
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